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Giovedì 8 gennaio 1953 

Temperatura di ieri 
min. 3,7 - max. 9,2 Cronaca di Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

A PROPOSITO DI UNA CHIUSURA 

Le "fatalità., iella Cisa 
ad uso dei padroni 

L« strane teorie di un libello -Novecento lavo­
ratori In ansia - I compiti delle maestranze 

DOMENICA alle 9,30 

allo «SPLENDORE» 

gli onorevoli 

11 lungo dramma della Vi­
scosa è giunto ormai al suo 
epilogo e te gli ultimi 1)00 pro­
tagonisti di esso — i lavora­
tori che nella /abbriva man­
tengono ancora viva la pro­
duzione — non interverranno 
energicaìUenie, il più grande 
complesso industriale di Roma 
chiuderà per sempre i bat­
tenti. 

La data della definitiva smo­
bilitazione dello stabilimento 
è stata già fissata per il 10 o 
il 15 del corrente mese e la 
direzione di Roma non atten­
de più che l'arrivo dell'ammi­
nistratore delegato, Oddasso, 
perchè la deliberazione diventi 
operante. 

L'ultimo atto del dramma 
vedrà quindi tra pochi giorni 
altri 900 lavoratori ingrossare 
l'esercito dei disoccupali ro­
me-;; altre 900 famiglie con 
dividere le ansie, le amarezze 
e ie pene di quanti non hanno 
più la garanzia di un lavoro 
stabile. * 

Già da tempo i dirigenti del­
la Cisa stavano orchestrando 
in sordina per presentare il 
loro gravissimo provvedimen­
to come una inevitabile e qua­
si fatale conseguenza della cri­
si. Ma solo negli ultimi tem­
pi, questa cottile opera di ero­
sione della resistenza dei la­
voratori, si è rivelata aperta­
mente. Con una trovata degna 
dei Comitati Civici, la dire-

!. none della Cisa e la Confin-
\,dustrta hanno fatto pervenire 

agli operai dello stabilimento 
minacciato una untuosa e av­
vocatesca dimostrazione della 
«fatalità» del provvedimento. 

.Abbiamo sul tavolo lo stam­
pato: un supplemento di quel­
la «Gazzetta per i lavoratori*. 
che la Con/industria contrab­
banda fra le maestranze come 
uh foglio sindacale indipen­
dente. Fingendo di rispondere' 

, afta presunta lettera di un 
operato della Cisa, l'estensore 
dell'articolo si diffonde verbó­
samente sulte cause che avreb-

. bero determinato la crisi. E 
era parla dello sviluppo delle 
industrie del fiocco negli altri 
paesi del mondo, ora della ri-

. presa produttiva del Giappone, 
ora di una pretesa impossibi­
lità di moltiplicare oh scambi 
con i paesi orientali, »empre 
per presentando la crisi come 
una inevitabile congiuntura 
economica la cui responsabi­
lità, semmai, potrebbe essere 

[, attribuita al governo e non già 
agli industriali e agli azionisti 

.della Viscosa. 
Secondo l'illuminato artico-

• lista, anzi, questi ultimi sareb­
bero stati i veri tutori del no­
stro benessere avendo investi­
to i loro utili in impianti 
idroelettrici e in opere agra­
rie e garantito — con gli in-

| * vestimenti all'estero — le no­
stre possibilità in emigrazione. 

Tralasciando di confutare, 
• per ora, i ridicoli e interessati 
'argomenti contenuti nel foglio 
della Confindustria, vogliamo 

, soltanto rilevare che la crisi 
•non è un fatto che cade dui 
cielo, ma la conseguenza diret­
ta di certe azioni economiche 
e politiche, le cui responsabi­
lità non sono certo dei lavo­
ratori. Sono forse le maestran­
ze della Viscosa, ì chimici, i 
lavoratori italiani, che dispon­
gano della produzione, fissano 
i prezzi di monopollo e rego­
lano i consumi; o non piutto­
sto quei gruppi economici di 
cui panno parte gli azionisti 
Iella Viscosa? 

Sono forse gli eperai della 
Viscosa, i lavoratori italiani 
che hanno sottoscritto gli ac­
cordi economici- contemplati 
nel Patto Atlantico o non piut­
tosto quel governo che degli 
azionisti della Viscosa è il più 
autorevole comitato d'affari? 

Sono forse gli operai della 
Viscosa, i lavoratori italiani 
che nei «empi floridi dell'au­
tarchia, durante la fiera del 
rayon. e del lanital hanno ac­
cumulata profitti e sovra pro­
stri, o non piuttosto quegli 
azionisti che oggi, di fronte al­
la crisi, hanno deciso di orien-

, ture -altrove la loro attinta 
speculasse*? 

A queste domande l'anoni­
mo articolista della Confidu-
stria non risponde. Per lui co­
me per i suoi padroni, la crisi 
è una tpecie di biblica psaga 

di cui né industriali né labo­
ratori sono responsabili, ma di 
cui soltanto t lavoratori sono 
Chiamati a fare le spese. 

Evidentemente egli ignora 
— o finge di ignorare — che 
fin dall'immediato dopoguerra 
i lavoratori hanno indicato la 
strada per superare la crisi e 
si sono battuti perchè fosse 
percorsa dagli industriali e 
dai governo. Ogni propoita fu 
invece respinta, ogni iniziativa 
sabotata e nel 1949 lo stesso 
piano del lavoro, che traccia­
va le grandi linee per la ri-
presa economica, fu accolto dai 
grandi industriali con ostilità 
o indifferenza. Chi vuole in­
gannare l'articolista della Con­
findustria? Se oggi la crisi si 
è aggravata la colpa è proprio 
di quegli industriali e di quel 
governo che da sette anni 
stanno liquidando progressiva­
mente le nostre industrie più 
importanti stanno soffocando 
ogni possibilità di espansione 
dei consumi, ogni possibilità 
di sviluppo economico del 
Paese. 

In questa situazione se i la­
voratori della Viscosa hanno 
una responsabilità, è quella di 
essersi lasciati convincere, pur 
dopo tante meravigliose lotte, 
che la crisi era inevitabile e 
che bisognava fatalmente ras­
segnarsi ad accettarne le con­
seguenze. in questo ultimo an­
no, allo stabilimento dell'Ac­
qua Bullicante, non c'è stato 
un solo serio episodio di lotta, 
di resistenza ni piani di smo­
bilitazione degli industriali. In 
ogni reparto, operai e operaie, 
hanno accettato le più dure 
imposizioni padronali sottopo­
nendosi a uno sfruttamento 
senza precedenti, nell'illusio­
ne che ciò servisse ad impedi­
re In chiusura della fabbrica. 
Come gratifica di capodanno è 
venuto l'annuncio della smo­
bilitazione. 

Ma gli operai della Viscosa 
non sono ancora fuori della 
fabbrica. C'è ancora una pos­
sibilità per impedire che i can­
celli dello stabilimento si chiu­
dano per sempre. Riprendere 
subito uniti la lotta per difen­
dere il pane alle proprie fa­
miglie e porre un argine alla 
crisi assicurando la continuità 
della produzione. 

Migliaia e migliaia di quin­
tali di ragon e di fiocco occor­
rono ai contadini, ai braccian­
ti, ai lavoratori di tutta Italia 
rimasti con pochi, consunti in­
dumenti nell'impossibilità di 
procurarsene dei nuovi per la 
inaccessibilità dei prezzi. E' in 
questa direzione che può e do­
vrà essere orientata la produ­
zione della Cisa anche se ciò 
contrasta con i programmi 
speculativi degli azionisti 

ANTONIO KINALDINI 

parleranno sul tema 

« Ter il rispetto della 
Costituzione : voto 
uguale per tutti» 

UMANO E TEMPESTIVO VOTO DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Impedire per lutto l'inverno 
il doloroso dramma degli siratti 
Invito a tutte le autorità per salvare la Cisa - Contro l'aumento dei 
servizi pubblici • Assistenza invernale e cantieri per disoccupati 

1 compagni possono ritira­
re i biglietti d'Invito presso 
le sezioni. 

La Giunta provinciale, riu­
nitasi ieri nella sua prima adu­
nanza del nuovo anno, ha esa­
minato alcuni dei più scottan­
ti problemi del momento, in 
relazione ai quali ha espresso 
il suo autorevole parere, for­
mulando proposte che, be ac­
colte, potrebbero venire incon­
tro nel modo più conveniente 
alle esigenze di tanta pai te 
della popolazione romana 

In relaziono al drammatico 
problema degli sfratti, che nel 
pieno dell'inverno si susseguo­
no in modo impressionante, la 
Giunta ha decìso di interessa­
re gli organi competenti per­
chè, con un pronto provvedi­
mento, sia deci.sa la sospensio­
ne degli sfratti nel periodo in­
vernale e si intervenga nel 
contempo con un preciso pia­
no di sistemazione delle fami­
glie sfrattate e senza tetto. 

In proposito, particolare 
raccomandazione sarà rivolta 
all'Istituto Case Popolari, al-
l'Ina-Casa, all'tncis e agli al­
tri enti affini perchè nell'as­
segnazione di alloggi si tenga­
no presenti le situazioni par­

ticolarmente dolorose. 
Anche la minacciata chiusu­

ra dello stabilimento della Ci-
sa-Viscosa, che prospetta un 
aggiavamento della situazione 
di crisi per l'economia della 
città, ha avuto un'eco nella 
riunione della Giunta. Su que­
sto pioblema — che ha già 
foimnto oggetto di un voto 
unanime del Consiglio piovm-

Giuntd lia detiM» di ìntei tala­
re VIRI al fine di evitare che, 
eoa la cessione, l'azienda sia 
trasformata con finalità con­
trarie al pubblico interesse. 

La Giunta ha quindi .-«>tto-
posto ad ampio e.rame il set­
tore dei pubblici servizi di 
Roma e della provincia, nel 
quale nuovamente si accenna 
nd inasprimenti di tariffe, già 

ciale — la Giunta ha pnrimcn- verificatisi in questi giorni con 
ti deciso di richiamare ener­
gicamente l'attenzione delle 
autorità computenti perchè 
siano mantenute le promesse 
annunciate qualche mese fa e 
per le quali si escludeva qual­
siasi licenziamento pila Cisa. 
In proposito, la Giunta ha 
espresso il parere che debba­
no essere convocate le autori­
tà cittadine e provinciali e le 
categorie interessate allo sco­
po di studiare a fondo il pro­
blema ed Indicare le vie per 
le quali trovare una duratura 
sistemazione a questa impor­
tante industria romana. 

In relazione all'analoga si­
tuazione che si profila per 
l'azienda agraria Maccarese, la 

SPAVENTOSA SCIAGURA ALLO SCALO DELLA MAGUANA 

Operaio delie ferrovie travolto 
e stritolato da un direttissimo 

// poveretto è stato trascinato per centocinquanta me­
tri e fatto a pezzi dalle ruote del veloce convoglio 

Un operaio di prima classe 
delle Ferrovie dello Slato, il 
56enne Angelo Colajacono, do­
miciliato in via Emanuele Fi­
liberto 6, ha perduto ieri la 
vita in un'atroce sciagura, av­
venuta presso lo scalo ferro­
viario della Magliana. 

Investito dal direttissimo nu­
mero 9, proveniente da Tori­
no, il Colaiacono è stato tra­
scinato per circa 150 metri e 
ridotto letteralmene in pezzi 
dalle ruote del convoglio. Le 
sue membra, sparse lungo i 
binari, sono rimaste sul posto 
per alcune ore, muta e orri­
bile testimonianza dell'avvenu­
ta sciagura, finché gli agenti 
della polizia mortuaria non le 
hanno pietosamente ricompo­
ste sulla lettiga, prima di tra­
sportarle all'Obitorio. 

11 fatto — particolare pieto­
sissimo — è avvenuto sotto gli 
occhi di alcuni compagni di 
lavoro del Colajacono, i quali, 
insieme con lui, formavano 

IN PREDA AD INGIUSTIFICATA GELOSIA 

Accoltella la moglie 
e un tranviere in un bor 

I feriti gnarirtnno fortunatamente in pochi giorni 

Nel pomeriggio di Ieri, nel 
bar situato al numero 25 di via 
Alberto da Giussano, all'Ac­
qua Bullicante, si è verificato 
un fatto di sangue che fortuna­
tamente non ha avuto conse­
guenze mortali. 

Il facchino dello scalo merci 
dì San Lorenzo Antonio Santa­
relli ha colpito con tre coltel­
late al volto la moglie, Giulia 
Inciti di 44 anni, sfregiandola, 
e si è gettato poi alla gola del­
l'autista dell'ATAC Antonio 
d'Urbano, trentacinquenne, col­
pendolo con una coltellata, che 
fortunatamente, per il pronto 
reclinar del capo dell'aggredito, 
non ha raggiunto il bersaglio 
arrestandosi .sul mtnto del 
d'Urbano. 

Mentre i due tenti erano ac­
compagnati al Policlinico, dove 
venivano dichiarati guaribili in 
pochi giorni, il Santarelli si 
dava alla fuga. Egli è ricercato 
dai carabinieri. 
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30 mila lire per il gruopo di 
letteratura, che comprende poe 
«*», racconto,, tema; 50 mila lue 
per U frappo arti figurative che 
comprende pittura, disegno, di­
segno umoristico, cartello, foto­
grafie; CO ralla lire andranno al 
concorso per musica, teatro e 
danza, e 30 mila lire a] concorso 
riservato a lavori femminili o 
di giovani operai II termine per 
la presentazione del lavori è 
fissato al 23 gennaio. Per le tn-
forrnazioni rivolgersi alla Sezio­
ne Salario della FGCI dalle 18 
alle 20 di tutu i giorni feriali. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
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11 ferimento è stato carnato 
dalla gelosia del Santarelli — 
gelosia che appare ingiustifica­
ta, dato che tra l'Incito, la 
quale gestisce una bancarella 
di frutta nei pressi del bar, e 
il d'Urbano, che è un suo abi­
tuale diente, non sembra in­
tercorrano altri rapporti se 
non quelli di una semplice co­
noscenza. 

Al pittore Turcato 
il Premio Margntta 
Il pittore Turcato. con un di­

segno riproduceste le vetrate ti­
piche degli studi dei pittori di 
via Margutta. ha vinto il primo 
premio intitolato alla bella stra­
da romana. 

II Premio Margutta è stato or­
ganizzato da un noto oste, che 
ha il suo esercizio nella omo­
nima via. il < sor Colombo », che 
ha voluto con esso contribuire 
a salvaguardare le bellezze segre­
te della via degli artisti, messe 
a repentaglio dal sorgere in essa 
di eseteizi sempre più numerosi 
e indiscreti, quali i < garages > 
e le officine, che male st addi­
cono alla bella via Margutta. 

La Giuria riunitasi nella ca­
ratteristica Taverna del «sor 
Colombo», presieduta dal pittore 
Mario Mafai, ha premiato, oltre 
a Turcato. i pittori stranieri Pfau 
e Strackota. 

una .«-quadra-lavori che dj 
qualche tempo Mava effet­
tuando .su quel tratto di linea 
delle opere di manutenzione e 
riparazione. Dalle informazio­
ni raccolte dai carabinieri, ri­
sulta anzi che gli altri operai 
hanno avvertito il poverello 
dell'arrivo del treno, ma egli 
non ha udito i richiami e ciò 
gli è stato fatale. 

11 Colajacono Mava appli­
cando una sbarra di ferro al 
cancello del passaggio a livel­
lo, allorché fi trono è soprag­
giunto, sbucando dalla vicina 
curva, a elevatissima velocità. 
Egli non se n'è accorto e ha 
continuato a lavorare. I com­
pagni di lavoro hanno grida­
to,. ma il poveretto non si è 
reso conto di nulla e, pochi 
attimi dopo, il locomotore del 
convoglio gli era già addosso. 
Questo è quanto abbiamo po­
tuto apprendere dai carabi­
nieri sui risultati dell'inchie­
sta. Soltanto quattro o cin­
quecento metri più avanti 11 
treno sì è fermato, e i macchi­
nisti e molti viaggiatori sono 
scesi e sono tornati indietro, 
rimanendo sbigottiti di fronte 
ai miseri resti della vittima. 
Poi il treno è ripartito ed è 
giunto a Termini con le ruote 
rosse di sangue, destando il 
più vivo raccapriccio in quanti 
hanno avuto occasione di ve­
derle. 

ti minuti prima per ìaggiungere 
Milano, ha fatto ritorno indie­
tro a gran velocità. L'improv­
viso e inconsueto cambiamento 
di rotta era stato determinato 
dal fatto che, in uno scompar­
timento di terza classe, il 52enne 
Gaetano Bruno era stato colto 
da paralisi cardiaca. Purtroppo, 
durante il tragitto verso la sta­
zione. il poveretto è deceduto. 

Un'auto investe un passante 
e finisce contro un albero 
Alle ore 16,30 di ieri sono stati 

ricoverati al Policlinico l'operalo 
Giulio Mei, abitante allo scalo 
merci dell'aeroporto dell'Urbe, il 
medico Guerrino Sacchi, e la 
moglie di costui, professoressa 
Luciana Glzzl, entrambi domi­
ciliati a Rieti, in ria dei Flavi 15. 
Il Mei aveva le gambe spezzate 
e altre gravi lesioni, mentre gli 
altri due sono stati dichiarati 
guaribili rispettivamente in 23 e 
14 giorni. 

Poco prima, all'altezza di Set-
tebagni. sulla vìa Salaria, il Sac­
chi. pilotando la sua automobile, 
aveva travolto il Mei, scaraven­
tandolo ad alcuni metri di di­
stanza. La macchina quindi ave­
va sbandato ed era finita contro 
un albero, fracassandosi. 

Un treno torna in stallone 
con i n moribondo a bordo 
Alle ore 15.20 di Ieri, con gran­

de stupore del personale di ser­
vizio alla stazione di Roma-Ter­
mini, il treno TV 32. partito ven-

Gioielli per tre milioni 
rubati in un'oreficeria 

Un audace colpo ladresco è sta­
to effettuato ieri in pieno giorno. 
Durante Ja chiusura pomeridia­
na, cioè dalle 13 alle 15,30 circa, 
ignoti furfanti sono penetrati 
nell'oreficeria di via Principe Eu­
genio 37, gestita da Bruno D'Ami­
co, abitante al numero 51 della 
stessa strada, ed hanno asportato 
gioielli e rottami d'oro del va­
lore complessivo di tre milioni. 
I malviventi hanno spezzato i 
lucchetti che assicuravano la sa­
racinesca. 

l'aumento delle tariffe di ab 
bonamento su tutta la linea e 
dei biglietti da Iloma a Prima 
Porta sulla Roma-Nord, rinno­
vando il voto che siano evitati 
aumenti nel costo dei pubblici 
servizi, specialmente nel pe­
riodo invernale quando si im­
pone, .se mai, una intenda ope­
ra di umana solidarietà con i 
ceti disagiati. 

Quanto la Giunta abbia a 
cuore ì problemi più urgenti 
delle categorie più povere dèl­
ia popolazione è risultato dal­
le proposte che dopo ampia 
discussione sono siate formu­
late agli organi competenti 
dopo una dettagliata discussio­
ne sul problema dell'assistenza 
invernale. 

La Giunta, in proposito, ha 
deciso fra l'altro le seguenti 
proposte: invitare la Presiden­
za della Cassa di Risparmio a 
raccogliere la richiesta di ri­
scattare gratuitamente i pegni 
relativi a indumenti, b'anche-
ria e strumenti di lavoro, a 
favore delle famiglie dei di­
soccupata e dei pensionati; 
proporre alle società che ge­
stiscono pubblici servizi una 
riduzione nelle bollette della 
luce, del gas e dell'acqua a 
favore dei disoccupati e- dei 
pensionati capo-famiglia; di­
stribuzione di pacchi viveri ed 
estensione del sussidio di di­
soccupazione a tutti i disoccu­
pati con una integrazione di 
lire 300 giornaliere; aumento 
a 500 lire giornaliere e a 100 
del sussidio per i familiari del­
l'assegno ai disoccupati che 
partecipano ai corsi professio­
nali del Ministero del Lavoro; 
distribuzione di un quarto di 
latte al giorno e di libri e 
quaderni ai bimbi in età .sco­
lastica e prc-^colast'Ca a mez­
zo del Patronato Scolastico; 
miglioramento e aumento del 
numero delle refezioni calde 
nelle scuole; aumento del cor­
si professionali femminili; 
concessione della tredicesima 
mensilità ai pensionati. 

Nel quadro delle misure per 
l'assistenza invernale la Giun­
ta ha infine deciso di chiedere 
al ministero competente che 
alla Amministrazione provin­
ciale siano concessi dieci can­
tieri scuola in località della 
provincia, per i quali l'Uffi­
cio tecnico ha già elaborato i 
relativi progetti. 

Questa e wui Rocca Priora, 
al (juurttere Tuscolano. Le re­
centi piogge hanno trasforma­
to il fondo stradale, ola polve­
roso e accidentato, in un auten­
tico pantano, mia specie di 
palude dove il fungo à alto 
tinti quarantina di centimetri 
e douc, ad ogni pie sospinto, 
si rischia di sprofondare nelle 
grosse buche colme d'acqua, di 
citi la strada è disseminata. A 
queste buche si aggiungono poi 
i profondi solchi scavati dalle 
ruote di pesanti autocarri che 

normalmente transitano traspor-
—laudo j/roi<.» carichi di mate­
riale jicr t diversi magazzini 
che hanno sede appunto in 
(invila strada. £' fucile immagi­
nare la preoccupazione degli 
abitanti di via fiocca Priora, 
i quali, oltre all'evidente disa­
gio che loro procura lo stato 
disastroso della strada, temo­
no che si possano verificare im­
provvisamente dei cedimenti di 
terreno, poiché sotto il piano 
stradale e scavata una galleria. 

UN VECCHIO ALL' OSPEDALE DI TIVOLI 

Si gelta dalia finestra 
perchè gravemente ma lato 

Aveva ottantadue anni ed era ricovera­
to da molto tempo al reparto dei cronici 

P I C C O L A 
CRONACA 

ti fierao 
— 0 | | i g i m s i S 2li»iio (£-357). Js 
M»-,!.!ajo. 11 fco!e w ier» «He 8.5 e tri-
mcnU silo 16.56. Oggi ultimo quarto 
<ii Ioni 
— Bclltitiit inUfriiic*: Registrai' ieri: 
mi; mischi 43, kiwnia* 46: morti o i -
6tV. S7. f#auniB« 35. Witr'moei tri* 
serriti 3-1. 
— Ballottilo motovrolofico: Tfapentura 
sbrros « BiicsisM di ieri: 3.7-9.2. Si 
pr«v<vk> cielo IMTC'OO-V TVnjieratu-i «ti. 
iiceaus. * 
Visit i le • ascoltati le 
— Tiotri: • Tr* nore'le • &.rbn«K«; 
all'EÌL**): « Amleto » «1 VjJle: • S««n. 
do ciroet de noi» > «1 Gobbi. 
— Cinomi' « l'mbwto p • i ! U Ffmce! 
« l.uoi d*l!» ribalta » o.U'Vt«tu). Qoir.-
iH'tia « Bivoh: • Si imo tutti *^iss ai » 
all'.\r;4toa e Aason.a: • Altri (espi • al 
Bcrniii :; « Un tae-ricauo a Pan 31 • al 
Ki.I«;ria, litiocicciii, i|c<kroift?inw M I 
A e Rfjlf: « La g'ostia umilia • si Ca-
pranl-betta; • Tr-rosa » al Cokitvst". • Il 
«.••lotto • «U'&pivo: « V.T4 Ziju'.a • 

ali Iu<kiuo e Tirmi», * t'n ueaio trin-
qu'llo > al Mastico e Olimpia; • Pn-
«jfioe sfcia sbitt* • »! VUOTO; « t «ti 
per i giusta • al Tr*vl: « Mwisicur Ver-
doui > a! Trictf 
Coafcreaze e d iba t t i t i 
— Somiatrio Biolotics R. Damiani: Do. 
man n.!Ie 13. nell'aula deH'blituio di 
\ostcroij Pa!6!ogi-a M Pohgral'co, I 
prof. Giuseppe Uvi, rMl'Aefadfiiila dei 
Lur*', aprirà i! ciclo di cf«f««]»e de­
dicato al «.sterna D«rro60. c<« una t«-n-
fwema JU • l/aceresciuiuito « !a «r-
cesfcsvia dei neuroni ». 
— Unni! 12 p. ». ali» 18, 'a < i M -
cfco!ioge!o Caetani 32 il prM. lì \n-
»lert.rw dell' Uni vw». l ì John Hoplcir.i te'-
11 ta prolusione «1 suo cotto di Itt-
UriMra anierìv'ana 
Gite 
— L'ENAL organi tra gi<« «iomenim!. a' 
T u m n i ' o e CaTipofatxo. Issmmii ptt— 
-<• l'Ittico Turano dtll'Esal, .n uà 
P t T i f n t e fi' 

Saurrìaeato 
— il signor Domnieo Oliasti ha timr-
nu!<>. mirtedl »*ra, terso le 19, un on • 
lo 10 da polso w t uomo, al 1/jria. 

Pati d<I Creo Massimo. Ch: !« na 
tardai'» può r fo'5«r,i «1 sigeer fu-
laoti. pr«*o l i trattoria della Ò:rcoc-
t.rl.u oni> C'odia 10 
Latto 
— E' deceduto il 6 giuano :l p:ol. G <•-
vanti. Vacca, gii ord nano di S'orla e 
Oc.-iuaf a dd!'A» a Or,-eia,'e nel!» fc-
coitd di lettore « Filosofia d>M'lniv<r-
••iù di Rnjia. 1 funerali arraeno !u«-
go oggi allo 10.30. per»«do dill'b.to. 
reno dell'Estinto, »n via Rugjwo Pui-
ihi 2»ì. Ai fam Ilari del prof. Vana 
'e r/ado/jìame del nostro giorna'o 

Un poveio vecchio Bienne, rinu, che evidentemente da 
al reparto malati cronici del­
l'ospedale di Tivoli nei che af­
fetto da una grave malattia, 
si è tolta la viti gettandosi da 
una finestra alta oltre sette 
metri dal suolo. 11 disgraziato 
si chiamava Sabatino Di Ca­
terino. 

Del tragico evento, avvenuto 
alle ore 19,30 rl<-l giorno del­
l'Epifania, soltanto ieri e giun­
ta notizia nelle i—dazioni dei 
quotidiani romani, il Di Cate-

Convegni dell'Attivo 
O G G I 

A0TOFEBBOTBAMV1EB1. Convegno 
dell'Attivo della catt-jor.ì aito 1S 
e 30 io v:a del Banco di 5. Spi­
rita 12 (Sei. P<Mite Pirone), fntet-
Tcrri il r-imi» O'ello Narnuiri. tire. 
». l'riir -i d-el'a l-etìi<rain«Jt 

POSTUEGRATONICI: ('a.tal: di 
ce'lula. compagni del Gomitato > «-
dicale, delle Como.^ cui Interne. 
dei GAS. alle ore ÌS.SO la n 
Capo d'Africa 26 (Sex. Oslie) 

La FÌIT;I di Roma 
trasferita ali'EJ.R. 

Con l'intervento del Eindaco 
presidente dell'Ente Fiera di Ro­
ma, del comm. dott. Parisi. pre-I 
Bidente della Camera di Commer­
cio e vice presidente dell'Ente 
Fiera di Roma, del een. prof. Me­
dici e dei prof. Angelini i-«jpettl-
vamente presidente e segretario 
generale dell'Esposizione dell'a­
gricoltura, el sono stabiliti gli ac­
cordi definitivi per il coordiLa­
mento e l'abbinamento delle due 
manifestazioni cha nel 1953 sa­
ranno realizzate nella zona nel­
l'ex Esposizione univeisate. 

La Fiera Campionaria In que­
sta sua prima manifestazione. 
che è preparatoria di quella iìxe 
sarà la Fiera di Rosa* nei succes­
sivi anni, limiterà l'organizzazio­
ne al seguenti settori che :cr. 
Hanno rincontro nella Esposizio­
ne dell'agricoltura: abblgliam:ri-
to. arredamento (abitazione, uf­
fici. esercizi), chimica ed e.ci-
trochimica. edilizia. editorìa, 
elettrotecnica, giocattoli e bigot­
teria, industrie artistiche, mecca­
nica (esclusa quella agnco'a*. 
ottico, foto. cine, radio, traspo^ 
ti. tui«aio. complessi della di-
str.buzione mercantile artigia­
nato 

E' IN OSSERVAZIONE ALL'OSPEDALE 

Un bambino di quattro anni 
beve mezzo litro di «Strega» 
Si è impossessato di nascosto della bottiglia 

Ieri sera il piccolo Franco 
Rossi, di 4 anni, abitante in via 
Ceneda 2, era particolarmente 
irrequieto. Gironzolava per ca­
sa passando da un gioco all'al­
tro, mentre la mamma, in cu­
cina, era intenta a preparare 
la cena. 

Ad un certo momento, il pic­
colo Franco ha fatto una sco­
perta: ha veduto su un tavo­
lino, nella camera da letto dei 
suoi genitori, una bella botti-

Riumoni straordinarie 
O G G I 

STATOLI: Getegz» 4eUV.::*o «.fi­
le c«rr»Bti «oe»li4Se e ovaan'U. 
a'.V 17.30 * f u Greflnn«M 21 
(F^e.-wxsoe PT«T. M PSl). 

rniOTf£3I:: A.«*x«>* C-cctK> 
de'Ie cerreti soeiaUile * evani'te. 
»"e 1^ co v » dei lUsc: « i?e-
»:.<c« S. ly«r*ci» del rSP. l»>r-
« i t O M i « « ? a ^ t Uii«xi « Ca-
**»•«•. del CO M >H 

DfNANZI ALLA IX SEZIONE BIS 

Finalmente a Cenforelte 
nwiajirata la —wa scoria 
Presenti il Sindaco, ph asses­

sori Giannelli e Angelini e nu­
merose altre autorità e tecnici. 
ha avuto luogo ieri a Centocelle 
l'inaugurazione del nuovo edifi­
cio scolastico intitolato a Fran­
cesco Baracca. 

Il nuovo edificio è contiguo al 
già esistente «Ciro Menotti», che 
da ben trenta anni ospitava, ol­
tre alle classi elementari, anche 
l corsi di avviamento a tipo in­
dustriale. che ora, invece, sa­
ranno tenuti nella scuola dt nuo. 
va costruzione. 

n fabbricato copre una super­
ficie di MO metri quadrati ed 
è costituito da 27 aule distri­
buite su quattro piani. E* co­
stato 103 milioni, vale a dire 
molte, ma moPo meno di un 
aeroplano da bombardamento 

YariiÉie leili eleicli 
Si riprende nggi il processo |e||! liste g|tl||[i|j 
contro io spagnolo poligamo 

KIUNIONI S INDACALI 
IIITAUIMKI: 0j)i «ra 1S3A (Vol­

talo Direni*» i* tede. 

untai t mitcouth o^ «• 
tt GmMsl: Btottii» t» «»d», 

Si riprende oggi, dinanzi alla 
IX sezione bis del nostro Tribu­
nale. il processo a carico dello 
spagnolo José Farras Malmeda, 
l'uomo che sposò tre donne, sen­
za aver mai divorziato da nes­
suna e che — a Roma — era in 
procinto di convolare a cozze 
per la quarta volta con una gio-
v.iie attrice della rivista, la bella 
Rossana Mancinelli. 

II e Barbablù » spagnolo riu­
sciva a mantenere se stesso e la 
sua seconda moglie, la spagnola 
Mari* Llorente Graz, e ad of­
frire ricchl5simi doni alla fidan­
zata con 1 danari della terza 
moglie, una ricchissima giovane 
della Colombia, Ana Gracida Sa-
Iazar, alla quale, in contanti, in 
gioielli e In pellicce, egli è riu­
scito a truffare ben 150 milioni. 

La signora Salazar, messa in 
sospetto dalle azioni poco chiare 
del marito, che si era spacciato 
per un ricco uomo d'affari, volle 
rendersi conto con precisione 
della sua attività « dei suoi mez­
zi di sussistenza. Si giunse cosi 
alla acoperta del suol tre matri­

moni, del recente fidanzamento 
e di numerose trutte compiute 
in vari paesi d'Europa e del­
l'America Latina. L'imputato, in­
fatti. non è presente si processo 
di Roma, perchè detenuto, per 
vari e gravi reati, nelle carceri 
francesi. 

Coimputatl con il Farras. di­
nanzi al Tribunale di Roma, sono 
Corrado Ortona, Alberto Sorrcn-
ti. Terzo Monacbesl, Emilio Pa­
risi. Luigi Trevisani e la seconda 
moglie del Farras, Maria Loren-
te Graz. IT coinvolta anche Ros­
sana Mancinelli, alla quale si ta 
colpa di aver accettato dal pre­
sunto fidanzato una pelliccia di 
grande valore, appartenente alla 
signora Salazar. L'unica donna, 
tra quelle che hanno avuto rap­
porti con l'avventuriero, rimasta 
fuori dall'incresciosa vicenda è 
la prima moglie, l'unica legittima 
a norma di legge, la francese 
Josette Fontenay. 

Alla difesa sono gli avvocati 
Anserini, Barraco, Passeri, Favi­
no, Giovanninl, Lals. Regardt e 
Villelli. Alla P.C. l ' iw , Italia. 

Il cniiustero dclllr.terr.o co­
munica: «Dal 1 al 15 del cor­
rente me>e di gennaio sono i'. 
pnbb'ica7ionc presso gli Cfdci 
Elettorali de; singoli comuni gli 
e.er.ciii delle variazior.l da ap­
portare a'.'e liste elettorali per 
effetto della revisione annuale 
in corso 

Tiitti ì cittadini, ma e^x>rasu> 
to coloro che non siano stati an­
cora inerita ne le liste eletto»-»1! 
o'ora che abbiano trastento !s 
'.osi re-iMenra da un altra co­
mune o che in occasone del 
censimento generale de..a popo­
lazione del 4 novembre 1951 sia­
no stati censiti come resider.ti in 
un comune diverso da quello 
nella cui anagrafe erano compre­
si, e coloro che abbiano comun­
que cambiato di abitazione suc­
cessivamente alla ultima cor> 
suita7:one e.ettorale. sono invi­
tali a recarsi presso iTf flcio Elet­
torale comunale, r.ei periodc 
suddetto, allo scopo d: verificare 
la propri* posizione r.eUe Uste 
l'esattezza del proprio indirizzo. 

glia ripiena di un liquido do­
rato; l'ha afferrata, sollevando­
si sulla punta dei piedini, ha 
tolto il turacciolo, ha annusato 
il contenuto e poi si è azzar­
dato ad assaggiarlo con la pun­
ta della lingua. 

Franco ha trovato che quel 
liquido era buono; si è ricor­
dato che « i grandi • lo bevono 
come se fosse una cosa prezio­
sa e s rifiutano sempre di far­
glielo assaggiare e ha pensato 
di vendicarsi: ha bevuto il con­
tenuto della bottiglia, quasi 
piena, fino in fondo. 

Purtroppo però mezzo litro 
di - Strega » è assai più di 
quanto un bambino di quattro 
anni possa sopportare; il pic­
colo Franco, in preda ad un 
grave malore, è stato traspor­
tato dalla mamma, Angela Ca­
nale. all'ospedale di San Gio­
vanni. dove i sanitari lo hanno 
trattenuto in osservazione 

molti giorni andava rivolgendo 
dentro di KÒ il disperato propo­
sito, e riuscito ad eludere la 
sorveglianza del personale sa­
nitario e a raggiungere una fi­
nestra, senza essere visto. 

Raccogliendo le sue ultime 
forze, il vecchio ha scavalcato 
il davanzale e si è lasciato ca­
dere nel vuoto. Raccolto e soc­
corso dagli infermieri, è stato 
immediatamente trasportato in 
sala chirurgica e sottoposto a 
una delicata operazione. Nel­
l'urto contro il suolo, però, egli 
aveva riportato numerose e 
gravi fratture, fra le quali 
quella della base cranica. Le 
cure dei medici non hanno 
quindi potuto impedire le fata­
li conseguenze del suo gesto. 

Oggi tre dibattiti 
sulla legge elettorale 

T r e importanti dibattiti 
avranno luogo oggi, sulla leg­
ge elettorale. Il primo avrà 
luogo alle ore 20 al Teatro Ita­
lia, in via Bari, per iniziativa 
della rivista « Rinascita ». Par­
lerà l'on. Bianco. Il • secondo, 
sempre olle ore 20, avrà luogo 
alla sezione del PCI di Ponte 
Parione, nel corso del quale 
parlerà il dott. Ferruccio Ma­
si. 

Il terrò dibattito, promosso 
da un gruppo di dipendenti 
dall'istituto Poligrafico dello 
Stato, si svolgerà alle ore 16,30 
presso i locali di vir- Doni-
zetti. 16. 

L " t Ì O 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Antonio Perria. re­
dattore dell'Unità. Da Monastir, 
in Sardegna gli è giunta Ieri la 
notizia dell'improvvisa morte 
del padre Enrico. 

Al caro amico e compagno 
giunga in questo momento di 
dolore il conforto della nostra 
affettuosa solidarietà. 

RADIO-
PROGRAMMA NAZIONALE — 0tor­

na'i ud.o: 7. 8. 13. l i , 20,30. 
23.10. — Ore 0.30: Bu'«giorno, Le­
eone di gicua-vUra — l».t5: Ltir.ne 
<!i francese — 7: Orano. Previsio-

£ oi iti tempo. Musiche «ie! mali n<;, 
-.eri al Parlamento — 8: Orari*). 
ra-ì-eijn» <!e!!i stampa. Prerlvoni Jel 
l̂ mpo — 8,15: Mn»im {enqcra — 
6.15: Il ;<n.>,-o ital ano «al mrai.) 
— 11: Profjraanja p«»r !• scuol<> — 
11.15: <oaif>k«v Tiigani — 11."Ì0: 
MiKira operistica — 12.15: Rjtra, 

, e canzoni — l ì - Orario. Prew- tn 
> -lei tempo — n . n . - Cari'lon. Al-
{ lmni musicale. Orchestra Siviera — 
r II. 15: Crccaebe del cinemi « del 
( li-atro — IR: Pier'sicni «kl tempo 
) per i pescatori. Finestra w l mentri 
{ — 16.30: PitMjdaaHba ptr le bcuoie 

— 16.15: Orchestra Acgelin' — 17 
e 15: Ctatcrsaz-nno — 17.30: V.u 
musicale In America — 18: Orcht-
«;ir» Ferrari — 18.30: Il ecf^empo-
raoeo — 18.45: Ponerisgio musica!» 
— 19.45: L'avvocate- di tutti — 20: 
Mn .̂ca leggora — 20.30: 0t«. io. 
Attualità « Sport — 21: le. pe^ra 
dei motivi — 21.05: II faeTew 
«lei cinque — 21.45: Orchestra B'ar-
ì . z » — a.'.la: Veat'acni — 22,30: 
La lirica ila cantra italiana iK-
l'SCO — 23: Musica lesserà per 
orchestra d'archi — 23.15: (Vjji a! 
Pariameolo. Musica da ballo — 24-
Orar.o. L'itiaie rvnuie. 

SEC0SDO PROGRAMMA — (.oroih 
rodio: 13.50. 15. 13 — Or* 9: 
Tatti i gtoroi — 10: I! l.bro del!» 
^pe^a ~ 10.15: Concerto vocaI« e 

} «tramestale — 13: Orchestra Anepe-
' la — 13.30: Gire 4el mondo c « 

Tad.o bov* — 14: Fn timo al gior­
no: melodie d'&joi tempo — 14.30: C 
Pulirò» di pna» li!* — 14.45: S 
Voci ja anaonia — 15: Orarlo, Pre. » 
vis:i«i del tempo. Bollettino dell* > 
n'.emji'MHi! stradali — 15.15: Ao- > 
(Rimi « otto Btruaicnt; 15(45: La sua > 
taccaetta — i»>: Romaoio de.3 §!cbo ) 
tca-restre — 16.15: Parata d'onhe- ì 
"(re — 16.45: Toci Macché — 17: S 

. II convejao «Vi Tajtai — 17.30: \ 
ì Baliste eoo w>i — i«.»J: La «fin- }, 

ae — 18.45: Jan-Panorama — 19.15-. J 
Qoest* è «femctiaM, di Filippo Sa*- ; 
chi — 19.30: La r.*<» dei T«it*. > 
La parola »jli espiti — 20: Ora- i 
ro. Radunerà — 20.30; La pe^ca ) 

) dei rsotlTi — 20.35: Mostra «erfo- \ 
J ra!e: Teddy Baio — 21: Caccia «1 S 
• Te-oro — 22: Roberto Msro'o — ? 
f 22.15: La ijirafta — 22 tó: Gordon < 
) Ktitaij « !» «ta nrchnlra — 23: > 
J Questo strato evedo — 23.15: Jh- < 

-i'a da bal'o di V"»a:a — 23. \ \ ; Ì 
' Quattro n»t« e era caoiMle — 0 05- ' 
i Votiamo caìriial.a 

TERZO PROGRAMMA - ft-< :9.-J0. '• 
' L"a)-/Vore ^dM-an-.i — 19 4i* i 

r, eoa'* rad-o — J0.I5: Cenr^rto > 
i' «501 «e,-* — i\z I eajji di Cfcar- l 

. >*•. Land — 21.10: Jean Philipp» > 
S ^ a a — 22 10: I=>Ì:CO per e.- ' 
t*-a 

Incontro cnltnrale 
air&si. Italia-Ungheria 

Questa sera alle ore 18. su in­
vito della Presidenza dell'Asso­
ciazione per i rapporti culturali 
con l'Ungheria, si terra nella 
Sede dell'Associazione un incon­
tro d'amicizia italo-ungherese, al 
quale hanno assicurato la parte­
cipazione note personalità del 
mondo politico e culturale. 

Aeli intervenuti, al Ministro al 
corpo diplomatico della Repub­
blica popolare ungherese, saranno 
rivolte, a nome del'a Presidenza. 
dal sen. Ottavio Pastore, brevi 
parole di augurio oer II 1953 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
TUTTE IX SEH0M <V.< *«*r-.*a «"* 

i* i w ^ , - a l ine, o i M i f •» {«rcaia 
3a «««M-To» n Federai.,ee a r.t.rare 
tr>*! -« TM caler-»''' <:tx?a. 

SERVIZIO DXJSDBX: Ooeva «,ri a!U 
*9 i re*;»?^)»1 *e'.V $rti>* ì P<*!e 

*USr05SARIU H.CTT0ÌAU ì tare le 

AiorrtTABisn. o<Br*t, <. «;:»:*. 
e«B»i93: det C«a!UV> Sx&raie « «elle 
Ceca «vie , Ir.vrce. del «<riv* Pm<:a. 
• Mapiai. Lateej»-raJ*an. Rirr» • ftiiao 
c*. 4>>9a*i alle 17.30 m Fti. 

P0L16RÌFTCI Z CARTAI: Opta t i i. 
celiai*. ttmjtgB: del Os.tato Srs-iara-
!«, del O S e del'* Cc«c-.^«ii Ie.te.-ty 
li rulli j!i **bjjre«ti. drcae: « V 5S 
« Fed«rai>««?. 

BA5CARI- I ccsss> t 4 tafe V cM. 
!»V »a3<-j.- e J-.-«tBi x'.'.r 19. ai'a Se» 

METiLlirRSICl. C«*.i*.. «. e. .Ida, 
n>?x;c. oV! Cs-iat* Sjiiarale. delle 

Cux-p ••->•.-. h-tc-'c « dei f tS d. tutte 
*" rreif i^-mm'. alle I '.iX'n <->•*•. hrte-'c e 

le ai t<V «*'jrur7 
18,30 i» rcderaa.-<«r. 

E.N. A.L. K.N.A.L. 
Affa CAVALLERIZZA - Vi» Marie Lwto di Scroto 

III SOLIDARIETÀ5 

SOTTO GU AUSPICI DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

GIOVEDÌ 8 KEXNAIQ 1*5» - OH»; gì 

SECONDO CONCERTO 
P A R T E l.a 
VERDI: «Nabucco - Siafeaia - Orchestra 
VERDI; selezione «elPOpen «Ktgafetto»: 

I) PrelEdJo - Orchestra; 
2) Duetto atto I - Soprano: Sedani Luciana 

none: Signorini Giovanni: re-

3) Romanza «Caro None» - Soprano: Sodani Luciana; 
A) Atto X «Cortigiani» . Baritono: Mieli Franco-
5) Atto 3. Duetto «Tutte », re** t Tempio» . Se-

prano: Sodani Luciana - Baritono: Mieli Franco-
S) Atto X «La «onta è Moka*» - Tenore G.S'gnormi;' 
: > Mt*°<=;!LQl,*rttS^"^ Sop»»»: Sedani Luciana' 

M. Soprano: Hiatch Valerla. Tenore: Signo™' 
Giovanni. Baritono: Mieli Franco, ' 

P A R T E ̂ a 
VERDI: «Forza del destino» - Scema della Vestizione - So­

prano: Fanti Sara. Basso: Di Stasio Edgardo e cero 
VERDI: g^JM destia.» - Pace « io Dio . Soprano 

VERD,: tS^òàSteff*x 'Sopraoo: raou ^ 
VKRDI: «Naaaece» . «v« seusJcro» - Coro. 
VERDI: «Vespri sieaiud» - Stafonl» - Orchestra 

Dirigerà a M. ROMEO ARDUINI 
SABATO ALLE ORE 1 7 ^ TERZO CONCERTO DIRETTO 

DAL MAESTRO MXZACCONF """•* 4 W 

PREZZI POPOLARISSIMI: Aerimi po*U: u JM «ridotti 
ENAL L. S50). Secoudi post, U g j , , r l i o « n W A t ìS». 

USlS"'*»! * S ° , n ^^X"1» P****> 1-ENAL PravteeAtte di 
a bottefhino del Teatro la aera dolio spettacolo. 
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